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UN OSPEDALE AL MESE

Ospedale Infantile
Regina Margherita Torino
L’Ospedale Infantile Regina
Margherita - assieme all’Ospedale
ostetrico ginecologico Sant’Anna –
costituisce il polo materno-infantile
della sanità piemontese. Un polo tec-
nologico e scientifico di eccellenza,
riconosciuto a livello nazionale e inter-
nazionale per la sua elevata specializ-
zazione che prende il nome di Azienda
ospedaliera Oirm – S. Anna e ha sede
a Torino, nella “zona ospedali” della
città.

Convenzionata con la facoltà di
Medicina e chirurgia dell’Università di
Torino, l’Azienda è sede delle scuole
di specialità per la professione medi-
ca di Ginecologia e ostetricia,
Pediatria, Neuropsichiatria infantile,
Chirurgia pediatrica. Per le professioni
sanitarie sono inoltre attivi i corsi di
laurea in Ostetricia, Infermieristica
pediatrica, Terapista della neuro –
Psicomotricità dell’età evolutiva.
Nel corso del 2007 presso l’Ospedale

infantile Regina Margherita sono stati
curati bambini di 119 paesi diversi.
Un numero impressionante che porta
a dire – senza tema di smentita –
come il mondo intero passi da questo
ospedale.
Assieme a quella dei bambini originari
dei paesi più rappresentati (Romania,
Marocco e Albania) nell’onda migrato-
ria che ha raggiunto Torino in questi
anni, si segnala la presenza di bambi-
ni provenienti da località più remote
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(Kirghizistan su tutte) che presso i
reparti dell’Ospedale Infantile Regina
Margherita ricevono cure che il loro
paese d’origine non è in grado di offri-
re. Non sono nemmeno infrequenti i
casi di bambini provenienti da paesi in
guerra che, grazie allo sforzo congiun-
to di associazioni umanitarie e forze
dell’esercito, raggiungono l’Ospedale
Infantile Regina Margherita e ricevono
cure capaci di risolvere patologie com-
plesse.
A svolgere un ruolo fondamentale
nell’interazione che medici e infermieri
dell’Ospedale Infantile Regina
Margherita sviluppano con i bambini
stranieri e i loro genitori è la figura
delle mediatrici culturali: queste ulti-
me rappresentano diverse etnie e,
oltre al compito di tradurre le lingue,
si occupano di avvicinare le differenti
culture rispettandone le differenze e i
diversi approcci alla medicina.
L’Ospedale Infantile Regina
Margherita - con il Dipartimento di
Scienze pediatriche e dell’adolescenza
dell’Università di Torino – è specializ-
zato nella prevenzione, diagnosi e
cura delle varie malattie dell’età infan-
tile.
Si rivolge a una popolazione compresa
da 0 a 14 anni, con estensione fino ai
18 anni per la continuità delle cure.
Comprende le alte specialità di:
Emergenza pediatrica di secondo livel-
lo, Oncoematologia – Centro trapianti
cellule staminali e terapia cellulare,
Cardiologia – Cardiochirurgia,
Neurochirurgia, Grandi ustioni, Centro
trapianti rene e cuore. Al suo interno
sono presenti Unità operative di disci-
pline pediatriche, discipline chirurgi-
che, diagnostica. E’ inoltre presente
l’ambulatorio “Bambi” che si occupa
di abusi e maltrattamenti sui minori.
Un aspetto storicamente assai curato
dall’Ospedale infantile Regina

Margherita è quello dell’umanizzazio-
ne. Si lavora affinché bambini e ragaz-
zi riescano a trovare un ambiente che
risponda il più possibile alle loro esi-
genze, possano avere accanto a sé
genitori e amici e possano incontrare
persone capaci in grado di aiutarli a
conoscere, affrontare e accettare la
complessità che li circonda. In questo
senso, i reparti di Radiologia,
Nefrologia, Urologia e Ortopedia sono
stati recentemente rinnovati e decora-
ti dalle mani di pittori esperti, capaci
di trasformare freddi muri in enormi
tavole, ricche di personaggi e figure
che affascinano grandi e soprattutto
piccini. 
In quest’ottica è fondamentale il lavo-
ro di animatrici, insegnanti, volontari e
clown: tutti insieme affiancano medici
e infermieri, garantiscono l’attività
ludica e scolastica e realizzano pro-
getti di umanizzazione. Di rilievo è l’e-
sistenza della Bibliomouse, un locale
biblioteca per bambini e ragazzi con
sede al piano terra dell’Ospedale ma
capace di diventare itinerante per i
vari reparti.
I posti letto dell’Ospedale infantile
Regina Margherita sono 229, a essi
ne vanno aggiunti altri 103 di Day
Hospital e Day Surgery.
Nel 2007 presso l’Ospedale infantile
Regina Margherita si sono registrati 8

mila 94 ricoveri ordinari e 11 mila
994 ricoveri in Day Hospital. Le pre-
stazioni ambulatoriali totali sono state
367 mila 550, mentre gli accessi al
Pronto soccorso (Dea) hanno raggiun-
to il numero di 51 mila 241.
Proprio nel contesto del Pronto soc-
corso è attiva la cosiddetta “Obi”
(Osservazione breve intensiva), una
modalità di assistenza ospedaliera
che si caratterizza per un iter diagno-
stico-terapeutico completo ed erogato
in tempi brevi. Il suo scopo è quello di
ridurre al minimo l’ospedalizzazione
del bambino e i conseguenti ricoveri,
ma di assicurare comunque un’assi-
stenza adeguata e completa. E’ la
stessa direzione in cui muovono i pro-
getti dell’Ospedale infantile Regina
Margherita per il futuro prossimo:
un’organizzazione più moderna e fun-
zionale dell’emergenza-urgenza, un
progetto che nel giro di pochi anni
riscriverà le modalità di accesso al
Pronto soccorso e la gestione dei pic-
coli pazienti.
Un lavoro ambizioso che l’Azienda
ospedaliera Oirm – Sant’Anna realiz-
zerà come sempre anche grazie al
contributo fattivo di Regione Piemonte
e partner del volontariato privato e al
sostegno costante di tutta la gente
che da sempre vede nell’Ospedale
infantile Regina Margherita l’”ospeda-
le dei bambini”.


